
Foglio informativo relativo al servizio di
CASSA CONTINUA

Ai sensi della delibera C.I.C.R. del 04 marzo 2003 e delle istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia del 
25/07/03

Sezione I

Società Cooperativa
Sede legale ed amministrativa in Leverano Piazza Roma, 1

Telefono 0832 925046-7 Fax 0832 910266
Indirizzo Telematico:   www.bccleverano.it   E-mail bccleverano@leverano.bcc.it

Codice ABI 08603 codice fiscale e partita IVA 00143270759
Registro delle imprese di Lecce n. 1803 - CCIAA Lecce nr.46 177

Iscritta all’albo delle banche tenuto dalla Banca d'Italia al n.4499.0.0
Iscritta all’Albo delle Società Cooperative a Mutualità prevalente al n A 16717

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo
Aderente al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo

Capitale sociale € 12.392,00 al 31/12/2008 Riserve € 18.800.481 al 31/12/2008

Sezione II- Caratteristiche e rischi tipici
Struttura e funzione economica
Il  servizio di “cassa continua” consente al correntista di far pervenire alla banca, anche fuori del normale orario di 
sportello,  determinati  valori  (contante,  assegni  e  vaglia),  che  saranno  accreditati  sul  conto  intestato  allo  stesso 
correntista; ciò si realizza attraverso un apposito impianto installato dalla banca che permette agli interessati di versare, 
senza l’intervento di personale della banca, detti valori inseriti in determinati contenitori.
Principali rischi (generici e specifici)
Anteriormente alla verifica da parte della banca di quanto inserito nel contenitore, la banca medesima risponde soltanto 
dell’idoneità dell’impianto, salvo, comunque, il caso fortuito e la forza maggiore.
Ove,  in  sede  di  verifica  di  quanto  inserito  nel  contenitore,  venga  appurata  una  difformità  tra  l’ammontare  del 
versamento annotato dal cliente nella distinta di versamento e l’ammontare accertato congiuntamente dai dipendenti 
incaricati a tale scopo, la banca risponde solo di quest’ultimo importo.

Sezione III - Condizioni economiche dell’operazione
Importo massimo di spese e commissioni:
- per il servizio                                                                                                                 GRATUITO
- per imposte e tasse (bolli, ecc.)  GRATUITO
- per la sostituzione o riparazione delle chiavi
e delle serrature danneggiate o deteriorate:                       recupero spese reclamate da terzi coinvolti

 
-   spese - comprese quelle periodiche - per comunicazioni
ex art. 119 d. lgs. 385/93), oltre rimborso spese postali              € 2,80
-   per rimborso spese informativa precontrattuale
(bozza contratto, se richiesta) € 2,00.

Alle somme accreditate nel conto corrente si applicano le valute, decorrenti dal giorno di apertura dei
contenitori da parte della banca, relative ai versamenti di contante, assegni ed altri titoli, indicate nel
foglio informativo del conto corrente.

Sezione IV – Sintesi delle clausole contrattuali che regolano il servizio, relative ai principali
diritti, obblighi e limitazioni nei rapporti col cliente
La banca consegna al correntista le chiavi o altro strumento necessario all’apertura e alla chiusura degli sportelli esterni 
e dei contenitori, nonché uno o più contenitori vuoti nei quali il correntista verserà non solo i valori (denaro contante, 
assegni e/o vaglia) ma anche la distinta di versamento, datata e firmata, sulla quale verranno indicati il dettaglio dei 
valori immessi, il numero del contenitore, il numero del conto, la succursale presso cui è in essere tale conto, nonché le 
generalità dell’intestatario.
Fino a quando la banca non ha ritirato i contenitori e verificato il loro contenuto, questa risponde verso il correntista 
solo dell’idoneità dell’impianto, salvo il caso fortuito o la forza maggiore.
La verifica dei valori versati è effettuata congiuntamente da due dipendenti incaricati dalla banca, al termine della quale 
viene eseguito l’accreditamento in conto dell’importo dei valori ricevuti e data pronta informativa al correntista. In caso 
di mancato ricevimento della informativa, il correntista deve darne comunicazione scritta alla banca non oltre il quinto 
giorno lavorativo successivo a quello (lavorativo o non) in cui è stata effettuata la rimessa.
In  caso  di  difformità  tra  l’importo  annotato  sulla  distinta  di  versamento  e  l’importo  accertato  dalla  banca,  verrà 
accreditato in conto tale ultimo importo con immediata comunicazione scritta al correntista.
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I  contenitori  e le  chiavi  consegnate devono essere custodite  con cura dal  correntista  che è responsabile dei danni 
derivanti  alla banca dal  loro smarrimento, danneggiamento o deterioramento,  rimanendo a suo carico le spese per 
eventuali riparazioni o sostituzioni.
La banca si riserva, in qualunque momento, la facoltà di revocare, sospendere e modificare l’uso del servizio stesso, 
dandone avviso. Nel caso di revoca e, a richiesta della banca, nel caso di sospensione del
servizio, il correntista è tenuto alla restituzione dei contenitori e delle chiavi in suo possesso.
Il correntista si assume ogni responsabilità anche per l’operato delle persone da lui incaricate.
Per eventuali controversie, è competente l'Autorità Giudiziaria che ricade nella giurisdizione in cui si trova la sede della 
banca.
I reclami vanno inviati all'Ufficio Reclami della Banca (indirizzati a: Ufficio Reclami – presso DIREZIONE ), che risponde 
entro 30 giorni dal ricevimento. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di 
ricorrere al giudice può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF) Per sapere come rivolgersi all'Arbitro si può 
consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla 
banca.

Legenda
Valori: denaro contante, assegni e vaglia versati dal cliente mediante l’utilizzo del servizio.
Valuta: data di inizio di decorrenza degli interessi.

Banca di Credito Cooperativo di Leverano, 13/10/2009


